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24 aprile e 1° maggio 

due grandi diffusioni 

' < - »' V» .»( < > , t <» • ! •v? 

Tutti gli « Amici dell'Unità • 
•I Impegnino per le grandi diffu
sioni dell'Unità di domenica 24 
aprile e domenica 1. maggio. 
Una mobilitazione particolare si 

realizzi nelle province e nei ce» 
munì dove si voterà II 12 giu
gno. Portiamo l'Unità al lavora
tori, agli elettori. Più lettori del-
l'Unità, più voti al P.C.I. 

a visita di Gromiko 
LA PRIMA volta che il ministro degli Esteri 

all'Unione Sovietica viene in Italia per una visita 
fficiale. Questo dato di cronaca indica da una parte 

fìmportanza dell'avvenimento e dall'altra il ritardo 
HI il quale il governo italiano si è deciso a compiere 

passo che numerosi altri governi atlantici hanno 
)mpiuto da tempo. Comunque, meglio tardi che mai. 

in questi limiti, non abbiamo difficoltà alcuna a 
ire atto al ministro degli Esteri Fanfani, e al governo 
il suo insieme, di aver assunto una iniziativa che 
)n può non essere approvata da tutte le forze inte-
ìssate allo sviluppo di una politica di distensione e 

pace nel mondo. Il ministro Gromiko — informano 
[portavoce ufficiali — avrà alcuni colloqui con il tito-

re della Farnesina, si incontrerà con il presidente 
ìl Consiglio e sarà ricevuto dal Capo dello Stato. 
Icune fonti credono di poter avanzare l'ipotesi che 
\\ corso del suo soggiorno romano il ministro degli 
steri sovietico potrebbe essere ricevuto anche da 
ipa Paolo VI. Non siamo in grado, ovviamente, di 

infermare né di smentire questa ipotesi, tutt'altro 
le priva di interesse. 

E ' certo, ad ogni modo, che l'agenda dei colloqui 
n̂ personalità italiane è di quelle che rivelano come 
visita sia di grande impegno reciproco, il che è un 

Ito da apprezzare in tutto il suo valore. Gli stessi 
^oblemi elencati quali oggetto dei colloqui, del resto 

ifortano tale giudizio giacché, a parte i rapporti 
laterali — che sono buoni — si parlerà di distensione 
[di disarmo, ossia di questioni cruciali dell'epoca in 

viviamo. 
Con quali prospettive? Ecco l'interrogativo che va 

rolto al governo italiano. E' da questa parte, infatti, 
è giusto attendere sintomi di un modo nuovo di 

icepire il ruolo del nostro Paese in campo interna-
wiale. Le posizioni dell'URSS sono ben note: molto, 
)ltissimo cammino si può fare sulla strada della 
stensione purché si accetti il criterio fondamentale 
Mia libera scelta dei popoli e, quindi, del non 
lervento nella vita interna degli altri paesi. Basta 
(linciare un tale criterio perchè il discorso trovi 
|mediatamente un aggancio concreto: il Vietnam. E' 
ssibile progredire, oggi, sulla strada della disten

d e , senza rimuovere il grosso, drammatico ostacolo 
Ila guerra americana d'aggressione? Ogni illusione 
questo terreno rischia di falsare tutto il resto. E' 
le, perciò, che il governo italiano non se ne faccia 
ihe si prepari, piuttosto, a chiarire la sua posizione. 

UAND'ERA ministro degli Esteri del governo pre-
lente, l'on. Fanfani ebbe modo di affacciare alcune 
te interessanti e non dimenticate. Fanno ancora 
rte, queste idee, del suo programma di ministro 
jli Esteri dell'attuale governo? Oppure l'ex presi
ne dell'Assemblea generale dell'ONU ha ripiegato 

[la peregrina e ormai insostenibile posizione della 
ìmprensione * per la barbara guerra americana 

aggressione? Qui vi è un primo punto, che ci sembra 
[enziale, sul quale bisogna eliminare in partenza 
ti possibile equivoco se si vuole che il soggiorno 
ministro degli Esteri sovietico possa segnare una 

ipa iniziale della indispensabile revisione della poli-
estera italiana. 

|In tema di disarmo, conosciamo i suggerimenti 
inzati dall'on. Fanfani in varie sedi e prima di tutto 

Conferenza di Ginevra. Ma. anche qui, l'aggancio 
[fa subito concreto: la Germania di Bonn e il ruolo 

jnesto paese nell'alleanza atlantica ormai azzoppata. 
sa vuole il governo italiano? Che i sovietici chiu-
10 gli occhi dì fronte a progetti, mai ripudiati, che 

idono a dare alla Repubblica federale tedesca e al 
Stato Maggiore, in un modo o in un altro, un potere 

Hco-decisione sull'uso delle armi nucleari? Se è così, 
una tale illusione alligna ancora alla Farnesina. 

^Palazzo Chigi o altrove sarà bene abbandonarla 
ito. In nessun caso, mai, un Paese come l'URSS 
rà accettare, senza reagire nel modo più severo, 
luppi di questa fatta. E l'esperienza degli ultimi 
;i anni dovrebbe essere largamente sufficiente a 
wadere tutti, a Roma, a Washington, a Bonn, di 

festa realtà incontrovertibile della politica estera sa
lica. Se. dunque, si desidera davvero contribuire 

sblocco del punto morto cui sono giunte le trat-
|ve sul disarmo, è dal ruolo della Germania di Bonn 

bisogna cominciare, e perciò da una revisione del-
foolitica del nostro Paese verso la Repubblica fede-

e in genere verso l'alleanza atlantica. 

GIUNGE, così, al punto centrale, dal quale 
gli altri dipendono. Migliorare i rapporti con 

e attraverso tale miglioramento contribuire al 
jlioramento della situazione internazionale, vuol 
», per un Paese come il nostro, rivedere la propria 
zione all'interno di uno schieramento militare che 
è che uno strumento di un'epoca passata. Altri 
si — la Francia — lo hanno compreso e ne hanno 
to le conseguenze opportune. Noi siamo convinti 

W-& non lo abbiamo mai nascosto — che una inizia-
Itlfa italiana che andasse nello stesso senso sarebbe 
|£f,?enorme e positiva importanza per la causa della 
^ irezza europea e della pace nel mondo. Ci rendiamo 

conto, tuttavia, che vi possono essere modi di
si di arrivare allo stesso obiettivo. Il governo ita-
), però, almeno fino a questo momento, non ha 

strato in alcun modo di voler porre mano ad un 
io di liquidazione della politica del passato. Ci au-
iamo che i colloqui con il ministro degli Esteri 

iGtomiko segnino, in questo senso, un mutamento o 
[almeno l'inizio di un mutamento che si rivela di giorno 

il giorno sempre più utile e necessario. 

Alberto Jacoviello 

EDILI: FERMI OGGI A ROMA 
METALLURGICI: LOTTA INASPRITA 

wm lotta contrattuale degli edi
l i riprende oggi con uno scio-

lf« unitario di mezza giornata 
Roma e provincia, nel corso 

| quale avranno luogo sei m * 
Ibatazionl e comizi. Domani 
•operano gli edili di Milano e 

ItXfredomani quelli dell'Emilia-
IfjMnaana, mentre dal 18 al 22 si 
" i r a n n o gli edili delle altre 

«•vince. 
| tre sindacati metalmeccanici, 

a confermar* le astensioni 

indette per questa settimana 
(Milano, Brescia), hanno deci
so di inasprire l'azione, attuando 
da lunedi un minimo di otto ore 
settimanali di sciopero in tutte 
le province. FIOM, F I M e UILM 
hanno inoltre deciso tre scioperi 
nazionali di 24 ore nella siderur
gia (19-21 e 23); uno sciopero 
nazionale nella cantieristica per 
il 20, e uno sciopero generale di 
tutta l'industria metalmeccanica 
da tenersi dopo II 2». 

Anno X L I I I / N . 101 / Mtreoltdl 13 aprii* 1966 

DUE MORTI E 11 FERITI 

La furia dell'Oceano 
flagella la Michelangelo 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A pochi chilometri dal centro 

Il FNL incendia 
la base aerea di Saigon 

• 

L'aeroporto, che è anche sede del comando 
supremo di Ky, battuto dal fuoco dei mortai 
I buddisti boicottano il « Congresso » dei col
laborazionisti e annunciano una grande ma

nifestazione per domani 

SAIGON. 12 
Un'unità del Fronte nazionale 

di liberazione ha attaccato con 
i mortai poco dopo la mezzanot
te la grande base aerea di Tan-
Son Nhut, che è anche la sede 
del comando supremo collabo
razionista, alla immediata pe
riferia (sei chilometri appena 
dal centro cittadino) di Saigon, 
con un'azione che ha dramma
ticamente sottolineato la situa
zione di crisi, militare e poli
tica, in cui versa il regime so
stenuto dagli americani. L'at
tacco, che, secondo le prime in
formazioni. ha provocato nella 
base « vasti incendi », è giunto 
al termine di ventiquattro ore 
che hanno fatto registrare i 
seguenti avvenimenti: 1) di
struzione di una compagnia 
statunitense forte di duecento 
uomini a 60 km. da Saigon; 
2) impiego, per la prima volta 
dall'inizio della e scalata > del 
conflitto, degli aerei del coman
do strategico — i B 52 di stanza 
a Guam — contro la Repubbli
ca democratica vietnamita; 3) 

Pesante 
intervento 

USA a 
Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 12 
E* stato confermato oggi a 

Nuova Delhi che gli Stati Uniti 
hanno chiesto « spiegazioni » 
circa un documento del mini
stero degli esteri indiano, nel 
quale si chiede la fine dei bom
bardamenti sulla RDV. il ritiro 
degli americani dal Vietnam del 
sud. la fine dell'occupazione stra
niera. la riunificazione e la neu
tralizzazione del paese. 

L'incaricato d'affari americano. 
Joseph Green, si è incontrato 
a tal fine con il ministro degli 
esteri indiano. Swaran Singh. 
Green ha sostenuto che le affer
mazioni contenute nel documento 
(un rapporto annuale del mini
stero) sarebbero in contrasto con 
il generico auspicio di una « so
luzione pacifica > per il Vietnam. 
fatto da Indirà Ghandi nei col
loqui di Washington. 

Secondo fenti indiane. Singh ha 
detto a Green che il rapporto 
dei ministero non definisce la po
litica del governo, ma « si limita 
a passare in rassegna gli avve
nimenti internazionali ». 

Aereo USA da 
bombardamento 

abbattuto 
sulla Cina 

PECHINO. 12 
Un aereo americano da ri

cognizione e da bombardamen
to è stato abbattuto oggi da 
unità dell'aviazione della Re
pubblica popolare cinese. L'an
nuncio è stato dato questa sera 
dall'agenzia Nuora Cina, La 
quale ha precisato che l'appa
recchio è stato abbattuto sul
la penisola di Lui Ciò. nella 
provincia di Kuan Tung. 

Il dispaccio di Nuova Cina 
afferma: < L'aereo americano 
ha violato Io spazio aereo del
la Cina verso le ore 13 di oggi 
(martedì) a Sud Est dell'isola 
di Hainan nella provincia di 
Kuang Tung. 

« Esso ha quindi attraversato 
gli stretti di Hainan e si è ad
dentrato profondamente nella 
penisola di Lui Ciò dando vita 
ad una provocazione militare. 

« L'aeronautica cinese, im
mediatamente decollata, ha pre
so sotto controllo l'aereo ame
ricano. avvicinandosi in più oc
casioni ed ammonendolo. Tut
tavia non tenendo conto degli 
ammonimenti esso si è adden
trato vieppiù profondamente 
nello spazio aereo territoriale 
della Cina. A salvaguardia dei 
diritti sovrani della Cina, l'ae
ronautica cinese ha abbattuto 
l'aereo nemico ». 

inizio del « congresso politico » 
convocato a Saigon da Thieu 
e Cao Ky. e suo pratico falli
mento fin dalla prima giorna
ta; 4) annuncio da parte bud
dista di una grande manifesta 
zione di massa, nella capitale, 
giovedì, e di possibili sacrifìci 
di monaci, come al tempo di 
Diem. se il governo non si di
metterà. 

Sull'attacco a Tan Son Nhut 
si hanno solo pochi dettagli, 
ma significativi. Si è saputo, 
nonostante il fatto che i porta
voce militari siano rimasti mu
ti su questo punto, che un 
grande deposito di benzina è 
stato incendiato (i bagliori del
l'incendio erano visibili dal 
centro di Saigon) e che due 
grandi aerei da trasporto C-47 
sono andati completamente di 
strutti. E' possibile che le fiam
me dilaganti abbiano investito 
anche i depositi dove vengono 
ammassate tutte le merci e i 
rifornimenti militari in arrivo. 
Non si sa nulla di preciso del
le perdite inflitte alla guarni
gione, che era composta da die
cimila soldati americani e da 
vati battaglioni collaborazioni
sti. Le cifre ufficiali, ameri
cane. parlano di due morti. Ma, 
per tutta la notte, autoambulan
ze sono state viste fare la spola 
tra l'aeroporto, che dista solo 
sei chilometri dal centro di 
Saigon, e gli ospedali civili e 
militari. Le autoambulanze e le 
autopompe viaggiavano nella 
notte a fari spenti. Il riverbero 
degli incendi e la luce dei 
bengala lanciati da aerei ed eli
cotteri nel tentativo, vano, di 
individuare le posizioni del 
FNL erano sufficienti ad illu
minare le strade. 

Sulle perdite materiali, sem
pre da fonte ufficiale, sono sta
ti forniti i seguenti dati. Il bom
bardamento è durato una quin
dicina di minuti, dalle 0.30 al
le 0,45. Circa 60 bombe di mor
taio sono cadute nel perimetro 
dell'aeroporto distruggendo due 
aerei dell'aviazione vietnamese 
e 2 e C-47 » da trasporto e dan
neggiando quattro « F-100 Super 
Sabre » e 12 elicotteri dell'avia
zione americana. Sembra che 
anche un bombardiere a rea
zione « B 47 » americano sia 
rimasto colpito. 

Sull'annientamento della com
pagnia americana si hanno in
vece alcuni dettagli. La compa
gnia in questione faceva parte 
della prima divisione di fanteria 
americana, impegnata in una 
vasta azione di rastrellamento 
in una zona di piantagioni di 
gomma nella provincia di 
Phouc Tuy. Nei giorni scorsi. 
il rastrellamento non aveva da
to alcun frutto: i rastrellatoli 
non erano riusciti a stabilire 
alcun contatto serio con le uni
tà del FNL. Ieri pomeriggio. 
all'improvviso, la compagnia 
veniva attaccata da tutte le 
parti, col fuoco di mortai, can
noncini senza rinculo e mitra
gliatrici. Subito dopo, l'unità 
del FNL passava all'attacco al
l'arma bianca, e ne seguivano 
numerosi corpo a corpo, che 
impedivano all'artiglieria e al
l'aviazione americana di in
tervenire. Ad un certo punto 
della battaglia gli americani 
dovevano mettersi precipitosa
mente le maschere antigas. 
perché una pallottola aveva 
colpito un contenitore di gas 
che uno di loro portava nello 
zaino. I soldati del FNL si 
sganciavano dopo cinque ore di 
combattimento, ed ai portavoce 
non restava che annunciare che 
la compagnia aveva subito 
« perdite pesanti ». una espres
sione cui essi non facevano ri 
corso da molto tempo. Nel ger
go militare americano. « perdi 
te pesanti » significa che una 
unità è incapace di continuare 
l'azione. 

D ricorso ai B-52 per bombar
dare il Vietnam appare un atto 
gravissimo nel quadro dell'al
largamento del conflitto. L'at
tacco è stato compiuto nella 
zona di confine col Laos, al 
passo di Mugia. E' stato un 
bombardamento a tappeto, con 
l'uso di centinaia di tonnellate 
di bombe da 350 e 500 chili. E' 
chiaro che questo episodio vuo-
(Scgue in ultima pagina) 

Alla Montecatini di Orbetello 

SALTA IL POLVERIFICIO 
QUATTRO OPERAI UCCISI 

A due giorni di navigazione da New York la « Michelangelo » è slata sorpresa da un 
fortunale di Inaudita violenza. Gigantesche ondate si sono abbattute sul transatlantico 
provocando la morte di due passeggeri ed il ferimento di altri undici. La « Michelan
gelo » prosegue per New York con un ritardo di 24 ore 

(A pagina 5 il servizio) 

In tutti i circoli politici italiani 

Vivo interesse 
per gli 

incontri di 
Gromiko a Roma 

Per l'esplosione di un capannone del polverificio SGEM-Montecatini di Orbetello, quattro operai 
sono morti e due giacciono ora in gravissime condizioni nell'ospedale S. Eugenio di Roma. Un 
solo lavoratore — Domenico Alocci — è morto sul colpo; gli altri — Giancarlo Pantini, Giuseppe 
M a r r i , Francesco Guggiani, Sergio Innocenti e Mario Cernili — sono stati tutti trasportati, con 
ambulanze ed elicotteri, all'ospedale romano dove esiste un reparto particolarmente attrezzato 
per curare gli ustionati. Tre di essi, e precisamente il Pantini, il Marr i e il Guggiani, sono 
spirati a notte. Nella foto, un drammatico momento delle operazioni di soccorso : l'elicottero 
atterra sul piazzale del S. Eugenio. {A pagina 5 il seni zio) 
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Dura replica americana alla Francia 

No di Washington a Parigi 

per il ritiro dalla NÀTO 
Telegramma al governo 

CGIL: per i medici 
nuove trattative 

Tre punti per risolvere la grave vertenza - Respin
gere i licenziamenti e la chiusura di 150 asili-
nido dell'ONMI - Grave posizione della FNOOMM 

Sulla grave vertenza fra me
dici ed enti mutualistici si è 
svolta ieri l'attesa riunione fra 
le segreterie della CGIL e 
del Sindacato Medici Italiani. 

Alia oase deua graie situa
cene deternuna'-asi — è detto m 
un comunicato del«a CGIL — che 
reca pregiudizio agli «iteressi 
dei mutuati e inasprisce il mal
contento dei medici, sta. da una 
parte, il permanere di una pò-
Litica di gestione degù Enti mu
tualistici che tiene ai margme 
i lavoratori ostacolando ti co
stante adeguamento deii'aitiviià 
degli Boti alle nuove necessità. 
dall'altra la mancata attuazio
ne della riforma sanitaria che 
sola consentirebbe di risolvere 
«i modo organico e completo i 
gravi problemi commi all'assi
stenza sanitaria Lo sforzo della 
CGIL e del SMI. nella ricerca 
di positive soluzioni nel senso 
indicato, non è stato peraltro 
sempre giustamente valutato dai 

gruppi dirigenti della Federa
zione degli Órdini dei Media. 

II lungo protrarsi della contro
versia — prosegue il documen
to — ed il grado di asprezza 
da essa assunto, confermano la 
*x1ilazionabiLe necessità di ade
guate soluzioni, che non posso
no discostarsi da quelle p.ù vol
te ribadite dalla CGIL e dal 
SMI. La validità di queste posi
zioni trova conferma neìla im
possibilità finora riscontrata di 
dare un organico sbocco alle 
trattative che tenga contempo
raneamente conto delle legittime 
esigenze dei lavoratori e dei 
medici, gli uni e gli altri inte
ressati alla instaura zione di un 
sistema di assistenza sanitaria 
più moderno, organico, efficien
te. democratico e qualificato. 

Ti documento puntualizza cosi 
le misure che !e due segreterie 
ritengono indispensabili per una 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12. 

La nota americana di rispo
sta al memorandum francese 
del 30 marzo è stata oggi con
segnata al Qua] d'Orsay da 
Charles Bohlen, ambasciatore 
americano. Essa contiene, nel
la sostanza, il rifiuto ad accet
tare la richiesta francese di 
abbandonare la NATO, con 
l'affermazione che V* affretta 
to ritiro della Francia dall'or
ganizzazione militare integrata 
potrebbe compromettere glt 
interessi della sicurezza di tutti 
i membri dell'alleanza > Parigi 
aveva denunciato, nel suo me
morandum a Washington, gli 
accordi bilaterali — stilati il 
2H agosto 7952. e il 19 giù 
gno del 1951. Impugnando tali 
protocolli, che prevedevano un 
anno di preavviso per la loro 
denuncia, la Francia decideva 
di prendere sotto la propria so
vranità le truppe francesi s.al-
traendole ai comandi integrati 
(ivi comprese le divisioni di 
stanza a Borni) di espellere le 
basi NATO dal proprio terri
torio. e infine di far sgombe
rare dalla Francia il Quartiere 
generale delle potenze atlanti
che in Europa, e il Comando 
generale del Centro Europa. La 
nota francese — stabiliva — 
per Q 1. luglio '66 la fine detta 
subordinazione dei propri uffi
ciali e dei propri soldati nel 

ITI. a. m. 
(Segue in ultima pagina) 

Il ministro degli Esteri 
dell'URSS si tratterrà a 
Roma dal 21 al 25 aprile 
Previsti colloqui con Fan
fani sui problemi più 
scottanti della situazio
ne internazionale - Vo
ci su un possibile in
contro con Paolo VI 

La notizia ufficiale dell'im
minente arrivo in Italia del 
ministro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko è stata accol
ta con profondo interesse in 
tutti gli ambienti politici, do
ve si sottolinea che la visita 
avviene in un momento par
ticolarmente delicato della si
tuazione internazionale. Com'è 
noto, Gromiko che sarà ac
compagnato dalla consorte, 
giungerà a Roma i! 21 aprile. 
La parte ufficiale del suo sog
giorno durerà fino al 23; in 
questo periodo egli avrà una 
serie di colloqui col ministro 
degli Esteri italiano Fanfani, 
sulla base di una agenda che 
spazierà molto probabilmente 
dai problemi internazionali 
più scottanti, come Vietnam, 
crisi della NATO, disarmo e 
sicurezza europea a quelli ri
guardanti più specificamente i 
rapporti tra i due paesi. 

Dal 23 al 25, il ministro 
degli Esteri dell'URSS si trat
terrà in Italia in forma pri
vata. A questo proposito sono 
circolate sulla stampa nume
rose Illazioni: si parla, fra 
l'altro, di visite a Napoli e Fi
renze. Al suo rientro a Roma. 
il 25 aprile, Gromiko sarebbe 
ospite del Presidente Saragat 
al Quirinale. Illazioni vengono 
fatte inoltre sulla possibilità 
che dopo il 23 aprile egli si 
rechi in Vaticano per essere 
ricevuto da Paolo VI. Secondo 
alcuni organi di stampa, cat
tolici, come ad esempio la Gaz
zetta, del Popolo, ciò sarebbe 
« ormai certo >, al punto che 
si conoscerebbero già anche 
le modalità per « la richiesta 
di udienza » Essa, afferma il 
giornale, verrebbe avanzata 
tramite il nunzio apostolico 
mons. Grano, che è anche 
decano del corpo diplomatico 
presso il Quirinale, e che la 
trasmetterebbe alla Segreteria 
di Stato. 

Illazioni a parte, resta fer
mo il riconoscimento del va
lore di questa visita — la pri
ma che un ministro degli 
Esteri dell'URSS compie In 
Italia dopo la Liberazione — 
e della occasione che essa 
offre al governo per mettere 
concretamente alla prova il 
suo conclamato desiderio di 
giovare alla distensione, desi
derio finora puntualmente 
smentito dai fatti, che si rias
sumono in un pieno e sostan
ziale allineamento con le posi
zioni degli Stati Uniti. ET un 
discorso che può valere per 
quanto riguarda i commenti, 
pur largamente positivi, del-
VAvanti! e àe\Y Avvenire d'Ita
lia. Il giornale del PSI, rife

rendosi alle affermazioni fatte 
da Breznev al XXIII congresso 
del PCUS circa la buona 
disposizione dell'URSS a mi
gliorare i rapporti con l'Ita
lia, scrive che * da par
te italiana tali aspirazioni 
sono indubbiamente condi
vise » Gli intenti con i qua
li a Roma, afferma ancora 
VAvanti!, ci si prepara ad 
accogliere Gromiko, sono 
quelli esposti da Fanfani nel 
suo discorso alla Camera del 
31 marzo scorso: cioè una ri
presa del dialogo tra est ed 
ovest, « sia nell'ambito del ne
goziati per il disarmo a Gine
vra sia nel contatti bilaterali, 
a proseguire la serie dei quali 
dovrebbe ormai non essere 
lontana la già preannunciata 
visita a Roma del ministro de-

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Mosca 

Gromiko è 
il primo uomo 

di governo 
(dopo Cicerin) 

che visita 
l'Italia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

Giovedì prossimo 21 aprile il 
ministro deplt - Esteri sovietico 
Andrei Gromiko sarà a Roma 
in visita ufficiale su invito del 
ministro defili Esteri Fanfani. 
Sebbene la stampa sovietica non 
abbia ancora commentato l'an-
venimento — e di avvenimento 
si tratta se si pensa che Gromi
ko è la prima personalità di go
verno sovietico a v'untare in for
ma ufficiate il nostro paese dopo 
Cicenn. che fu alla Conferenza 
di Genova nel 1922 — a Mosca 
si attribuisce una grande impor
tanza a ouesta visita, che si in
serisce nei auadro della politica 
estera sovietica volto a stabilire 
buoni rapporti con tutti t paesi. 
a fondare aue^ti rapporti sulla 
comprensione e la fiducia reci
proca come condizione indispen
sabile per il risanamento dell'aJ-
mosfera intemazionale e per la 
salvezza europea 

Ija visita di Gromiko durerà 
circa sei giorni, due o Ire dei 
quali dedicati a conversazioni po
litiche. Poi il ministro degli 
Esferi sovietico soggiornerà brt-
vemente a Firenze e a Sapoh 

Proprio recentemente il mini
stro Gromiko ha illustrato le 
grandi lince della politica estera 
sovietica al XXIU Congresso del 
PCUS e U suo è stato un discorso 
notevole per chiarezza e misuro. 
Cosa dunque dirà Gromiko al
l'Italia. a nome del suo governo, 
è rintracciabile in quel discorso: 
l'Unione Sovietica ritiene che tutti 
i paesi europei, indipendentemen
te dal sistema di alleanze poli
tiche al quale appartengono pos
sano e debbano dare un contri
buto alla sicurezza europea. La 
Unione Sovietica vuole assicura
re condizioni di pace al lavoro 
della sua gente, nel rispetto del
la sovranità di ogni paese grande 
e piccolo, neìla non ingerenza 
negli affari interni ài altri Stati, 
ma anche pretendendo un analo
go rispetto della propria sovra
nità e di quella dei paesi amici. 
Dallo sviluppo dei rapporti eco
nomici e cultural:, nellapprofon
dimento della stima e della fidu
cia tra stati e governi. l'URSS 
vede una garanzia per il miglio
ramento dei rapporti intemazio
nali in generale e per il passag
gio di avesti rapporti alla fase 
superiore, quella del dialogo po
litico. 

In questo spirito avviene U 
viaggio di Gromiko in Italia e 
il governo italiano ha la pos
sibilità. solo che lo voglia, éi 
rispondere e queste esigenm 41 

Avqusto Pancatdi 
(Segue in uttima pagina) 


